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b OìiO i! Papa sarebbe an^poeazo principe, \ che questo eccesso c?^s??o> il quale, 
dove si avrebbei^o le mezse ieggU i|i|^come avjjiene sempre in simili 

casiv ral^Hirige uno sco|>o perfet^ 
ays^ia^ero 

, — i " i -
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Acl Atìria oggi avrebbesì dovuto 
collocare una lapide ^^ t̂fSnore del 

„.grandeJi3tem«to^^^ptta Al-̂  
berto Mâ rio*̂ ., 

La sblennitlfflWeVaj^iuscire de­
gna di m # M | | p ! e s i n « b 0 va 
tanto superba di^qtieìl*illustre cit­
tadino; ?; - i . 
L I/onor. ^G'ìòTantìi Bovio aveva 
apparecchiato la epigìSfe che suo-
xia così ; 

mezzi caratteri. Cristo sarebbe divìso 
tra il Quirinale© il Vaticano. (Bene). 

La; conciìiazìoné sarebbe un patto 
^4* romua niediocrità tra JiJMies»: e 

Stato." 
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AgVirttDné deUe follie eroiche 
-Onde c r k b e Itali 
Da Q u a r t o a Roma 

•• A'i deprecRorrdegli Ttìdii presenti ; 
K\ disperHìiti dì uh domani \ive\laiord 

. , . • " • ' 

Escano ricordo cnonito e presagio 
Da questa pìetfa d'cents 

ALBEEXa MARIO • 
- - ' • rTJTlrlrirlBfTl r 

invece l a bellà^^tirìmoniafu so­
spesa.' Perchè ? ye^lp dice ^ se­
guente lettera delronor. deputato 
Alessandro Maiìn che trascrìvia-
JBO tal qua le ! 

r^sr-to ToH®, 11,6.87 oje 8 ant. 
• T ^ j - \ 
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Arrivato ieri a Rovigo seppi e h ? 
ilXJpmmìssario d'Adria non con-
sentiva alia affissione della lapide 
:a\ Mario perchè Tieirepigrafe di 
JBovìo c'era la parola liveilatóre. 
.. ' E allora telegrafai a Crispì cò:̂ î : 

il GoverjftDSi.&'è affret«p.a..vi8pon-
dere, perché, amEPOuito dall'errore 
africano, sia eha> non bisogna p'ù di-
laziofiare le grandi questioni in que-^ 
sCaulft. (BftmsBtraot) * i*i 
5!,|^Ì6^jVi4^redono ohe, la opportunità 
di quésta mia interrogazione sia di-
Bcutibile. Ma di quale opporumità si 
p a r l a ? . ? ^ ^ ' ^ ^ ^ ' • ' • "•'••'• "• 

Sa trattasi dì qtìellà che pùÒ rac-
cogliersi da un certo naocierodi^ pic­
coli fait), dirò che à passata fìn dai 
quando il Govenio presa ad aJ||bou»'; 
dare in carezze verso Paltò clero, ^vèr­
so gli ordini OQonaBtici?|̂ fìa da quan-
•^^^i si è formato intttrh6l*aaibiefile 
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« Cdriìmislàiio Adria, nuJ^|..com-
. . _ Jendò , pretènde impedire Dow 
inenicaMpaugurazione lapide Al­
berto Mafio, qualora non tòlgasi 
epigrafe Bovio parola livellatore. 
,;lmpossxbile, Crìspi minìstro^^cont^ 
nuisi vecchio cretino sistema à r -
ì^ììB' Aspettomì suo liberalismo 
pronto prqvvediinento...» 
i gai che .cosa hdWo'scoper to le 

autor i tà politiche di Rovigo in quel­
la paròla lii'ellatore 9 Che Mario, 
secóndo Bovio, fosse comunardo!! 

La cerimonia fu sospesa. 
Senza coraméntil 

• • , • " Tuo dì cuore 
' n '̂ - " - 1 -

• " • • .'•"" ' A. Marm.. 
Siamo adunque davanti ad una 

nuova edizione, forse peggiorata 
della questione della_laptde di Pa-

'dova ; che se qui a PSlova s i j r in-
cèraviino dietro il pretosto decerti 
;rig,uardi internazionali, ad Adria 
il cretinismo è giunto a tale punto 

. da rintracciarvi allusioni sovverti-
trici nella parola la più innocente. 

ìia. prap^rìp -ragione i'onor. Cri-
api quandq spstiene che,cogli alt": 
tuah prefetti, soUpprefettì e com-
inissari i M l ^ ;possH}ile governa-
r e , e come adunque sia ixecessano 
r i n i ^ e l l a r e £mtero corpo. 
• • in tanto p ^ ^ conviene pure imŝ >.s 
pedire che questiw^ccessi di im-^ 
1)eciHìtà pretenziósa.e di stupido 
liberticidio si compiano impune--
mente ; il decoro dMle publìche 
amministrazioni ne 'sóltre sempre 
di più e la blìducia^^neila libertà, 
si accresce progressivaìiìente. 

Se certi funzionari agiscono così 
per ìspirìto di vinimicìzia alla li­
be r tà , sono indegni dì un .governo 
l ibera le ; se sono imbecilli devono 

: TogUeadoìo -alla TnfewTia dja^^ 
un sunto più dettagliato^^deìffin-
terrogazìone Bovio sulla pretesa 
couoìUazione: . |l**p|te.?J^ncì1ii^peglio colla ^sua 

S i t a gran Bilengio. 'e i'oratoif^^cò*4- Migioae^feaoi rieeiìciiiamoci meglio 
tninfliftì col nostro diritto pubblico e colla no-

— Non easeado preparato ad alcua atra coscienza na2ÌonRléVÌ(Bene). 
discorso ho dovuto convertire" la ia- ^ noi coneiliansoci anche coii una 

•-. • 'a'^^rrùgnkìo^e pet religione, eolla religione di.;Un; grande 
cogliere il si e il rio sulla voce di una W^^^'^^'" onde Rocea, sia scuola d'in-

ione col Vaticano^ f 1^*Ì j tangibili diritti e dimmutabdrdoveri. 
Conciliazione questa aenza la qftSja 

non è necessario che l'italia sia. (Be-
Dissimo 

S'alza i*oaorevole Zanardellù (Eo^; 
iìgiosa attenzione). 
' Egli dice ; 

-~ Id non so quale fra gli atti del 
Governo renda necessaria una jìostra 
risposta alla domanda deironorevole 
Bovio, che ricordò ftìtti ài quali il 
Governo è estraneo affatto. 

Egli accennò anche a prf||ìoni di 
stranieri. 

SoviOi Pressioni no. 
Zasi<x''àtlli. A fatti insomma che 

se fossero veri condurebberp il Go-
..yerno ad uu.a proprÌEv ribHtUohe «erso; 
la Camera ed il paese. (Bene). 

' Le idee espresse da me altre volte 
in argomento le conservo identiche 
adesso. Ed io dichiarai -aliva voliu 
che il Goveì̂ rtéi, come è alieno da o 
gni:persecuzione, come è animato da 
grande spirito di tollpranza, altret-

"^ff^to è feimo per le prerogatWe delloi 
Siato e delia soèìèlà civile. (BeniS" 

^simo). 
Goàciliaxioael lo notiamo i dissidi, 

le lotte; io- vorrei un clero puiriotii* 
coj animato e compreso dalla gi-an-
dezza della patria, ma so in pari tem­
po che lMt,aUa ifra le nazioni di Eu­
ropa ba dato al cUroJM/leggi più U-
beruli, leggi che fmohè Sarò a questo 
banco saranno scrupólbsamante os­
servate. 

l a vn .queste argomento spno dispof 
sto alle, diaoussioni le p'ù ampie e se-
rerie, ma voglio che lo Stato conservi 
lisubi intangibili dii^f?«i;4 suoi i i i l»-; 
fti^iU, doveri, la sua missione di luce 

e di libertà (Benissimo. Bravo). 
" • 1 • j . . 

tamente opposto a quello 
propone.» 

Noi quéste parole le riportiamo 
serchè ciascuno comprenda nel-

rambiente delle locali autori tà giu-
dìi&iarie e di P : S. Ì « t sono gli 
intendi rilenti del g ò v f t ó , di cui la 
^fqr^n}(i^M oggi iì po r t | | pce„ 

Bo«g|/ti osserva che ^aflè parole di 
Giolitti risulta che vi è ui^^llsRvafj ^ 
superiore a quello che apparisce dàijli 

CKA qi lfgg« sul bilancio. Dunque la Q.nani% 
fu malf^Imministrata e'd egli '^(jterà 
contro il progetto. 

Magliani dimostra la faUità delWc" 
cnsa che II disftvanzo^Irt&iDrQceda da 
fattLijjiovi ma dalia mala atoStiiBistra-
none del ministro. Dimostra COEBÌÌ ÌU 

bilanci del 1877 al 1888 vi fa-
u.. 
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is tessamente uscire dalle 
che amministrazioni. 

publi 

I I 

delia fede dei non credenti* Il che è 
un mule dal qutile deriva la falsità 
religiosa, leiteraria e talvolta anche 
quella d ^ M ^ n c i . ( I lar i tà) . '^^ ! 

Ma ai ^'/'esenta un'altra opportuni­
tà, quella dei fatti grandij^aperti' e 

•sodi. - . ' . ' r ^ !"•::• \ • :':'•• :'''• •'' 

L'allocuzione del PonteQce e la com 
parsa di oposcu^i più o mano ì^fftooai 
della Cuna, le discussioni def^giorfài 
li, i discorsi accalorati che si fanno 
nei corridoi dtjUa pamera, la politica 
dai nostvi alteatf, il sospetto di qual-
cbe^i^nsiglio. venuto da paiate lopoj 
costituirono quella éh^' dissi la gran-
de opportuni Ila, ùn^dtto cicò sul quale 
devesi provocare dal Governo una pa­
rola netta e recisa. 

Trattasi di una questione per la 
qulle questa Assemblearsi pu^i^to^^ 
dare e intorno alla quale possono na^ 
Boere nuovi t3artì|i. Ma per ottenere 
fl^sto risultalo, male farebbe il Go-

^^Sffi se secondasse -lai conciliazione 
— una cop^^lazipne che, urta <ióiy 
Roma é^bol tempo. : " r . 
, Roma è laiî ycUtà dellW^oon.ciliazione 

per eccellenza. Io quando vidi Vitto­
rio Euianuela al .Quirint^le, :il .Papa 
al Vaticano a Garibaldi in una mo­
desta "Il [la dei suburbio, disétii ique-; 
fta è una città untveirsale| d meglio, 
non è una ciuà,«(ài un mondo -^ il 
Biondo della libertà è del diritto. (Se 
ni:5Simo). 

, - - • • -

Qjiesta è la città, nella quale può 
stare aperto il conclave ed il Parla­
mento; qiii^l^uò venire un pellegri­
naggio alia tomba degli Apostoli ad' 
uno a quella del primo JRe d'Italia, 
ed un altro può muovere alla volli 

a terr^ii^crà di Capinera. 
Diciassiiie anni di «,v;iia l i b e r a l e 

da»ino la prova. 
Nuovi interessi, nuove necessiià, 

nuovi costumi hanno modificato i sen­
timenti antichi; qui si pu^ celebrare 
contemporaneamente la festa di Pa*; 
equa e lo Statuto.* (Bene). ì: 

Questa è la gran citfà che nella 
sua universabìlità conciliarle parti 
senza bisogno di leggi, parlamentari, 
e pei la quale il tempo può piena­
mente esplicare lutto le sue forze di 
adattamento. (Benìssimo). 

A clu gìovtìrtjbbe una legge di con 
oUiazioobl Ai cattolici no, perchè »l 
Papa è, libero nel suo ministero, e può 
magati farsi prigioniero d) sé stesso. 
Al itberali no, perchè, come non ce 
derebbtìio un palmo dì leintorìo ita­
liano, coa*«'»ster6bberp*pi6he ima li­
nea dell'anima italiana. (Bene). Alla 
religione no, perchè nessuna legge 
crea, ricotifurlaf'riauscila le religioni, 
anzi, lanio le religioni perdono di 
sacro, quanto guadagii^pno d» uinuWii' 
za politica diventando ufUoial). Alla 
politica,«eppure, perchè ae fatta â mn 
lunea svelerebbe in, noi dtìbole?zn, e 
se voluta dallo alleato sì seullflbbe 
muover contro luuo il sentirafhto 
della uaaionaU^à italiana. (Bene). 

La coneiiiaKione sognuin è una va­
sta psUude, una larga pianura dove 

1 -
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Segue l*on. Crispù. 
yocì. Fortel Folte! 
Uofì, Crispi comincia :^._ 
Sonò perfdttameniQ ^3*lScordo col-

l'on. Zanlfallli. Quello che egli perièà, 
lo pensiamo tiitti. 

Il ministro deilMnterno ha un solo 
'e specale mandalo: quello di rispet­
tare e di far, rispettare le leggi. 

Lo Statuto e la legge del 13 mag­
gio 1871 regolano i rapporti ^tra la 
Chiesa e lo Stato e noi le terremo 
inviolate. 

Lo Slato modertto l%,,teme ilce.n-
t%||,e del catiolicismo. (Bene). 

"Noi non cerchiamo conciliazioni per-
chà lo Su to n o n e in guerra con 
nessuno. 

LéBrî  Xllì non è un uomrt̂ Kordi 
hario; e ì lempi^fmuturano anche le 
più grandi avversioni, ma dalla parte 
nostra nulla sarà sottratto al diritto 
nazidiiiile sancito dal plebisciti. 

L'ìtulia appartiene a sé stessa; non 
ha che un solo capo, il Ee. 

I: ; :E '! 
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Sui sequestri del Messaggero e 
deWAilrìQUco crediatno. utile ri-
portare le, segnenti parole dellai^ 
Riforma; tro|)po grave è la que­
stione perchè non ce ne preoccu­
piamo t 

((11 Messaggero h&tuto i e r ìma t - , 
lina sequestrato per avere r ìpro- ' 
dotto alcune frasi .pronunciate a 
Caprera dall'on. Cftnllotti . 

« L a Gaszéffa d e r Popolo dì 
Torino ed altri giornali publlca-
rono quelle frasi alla loro volta, 
ed bau potuto correre liberamente 
per 1* Italia. 

«Sor te H^m lieta è toccata in­
vece \\ì\ Adriatico. 

« In vei!ità, che \e procure di 
Róma e à i T%n(̂ 2*a avrél^ìfero a-
mito qnahhe cosa di meglio a faro 

Tornata de i n i 
" . ' ' ' I . • 

^Presidfinzs ;Bianc/ien. 
Si discute il bilancio de^lì'èsteri. •-
Bruniatti lamenta che il ParlamentoJ 

non Sia informato come in tutti gU 
altri paesi dei rappoVti consolari, che 
non si tenga conto dei consigli dej 
consoli. 

Bonghi domanda se la Francia ac-
camjî i ancora diritti su Zela. 

roscane??t osserva che i nastri ai-
leali sono alleati-a^i|te del Papa e 
di lui sì curano piò che dell'Italia, 
riconofcendolo come un principio con 
servatore, un baluarró contro il pro­
gresso democratico, soci||iirtta. Sarebbe 
dunque utileiuehe ci eonciiiassimo col 
papa per dimcstraie che anche la 
maggioranza è conservatrice. 

Depreiis osserva che non sì può co-
.manicare i documenti diplomatidijp^tì 
le questioni pendente'- Eiconosce la 
necessità di riordinare il servisio con-i 
solare, ma ciò .richiede uno studio. 
Assicura che legge t l t l ì ì rapporti,e 
riconosce contro ropinione di Brù ; 
nÌalti,ct^^onvi,molti consoli jtuliaav 
degni 4 ' rmle per i veri servizi che 
rendono al paese spocialmente riguar­
do all'emigrazione. Crede che il Go­
verno deva dìrigere^*ffesta all*Ame-

astica dal Sud. Apprezza Cocchi e il 
Governo intende giovarsene ove più 

i^pr'Jficua sia l*òp8rà^%"Ìit ne! mentre, 
braj^^essa non necessita al Congo. Si 
sta compiendosi un inchiesta sulle 
scuole italiana all'estero affinchè il 
Parlamento provvedi'? T«rrà conto 
della rWòmandaziona dì Kiinocctì* 
pePlM||ì|uzione ^ì uua scuola fem­
minile laica al Cairo. 

Risponde a Bonghi che il Governo 
fece intendere al Qabìinetto di Parigf 
che esso non riconosce giuatiScata al­
cuna pretesa su Z«la^a^sulÌ'isolft Dess; 
e il Governo di Francia non ne fa 
più una questione. L'Italia qui^^i 
estese la sua giurisdizione a îììĵ tto il 
tratto della costa, accennato da Bonghi. 

Crede prematuro discutere della 
convenzione anglo turca che non fii' 
comunicata al Go^|s||fò e che proba 
burnente non avrà tffetto sui nostri 
possedimenti in Afriua. 

Rammenta a ToscanelH di a^ere e-
spresso la sua opinione sui rapporti 
fra ll̂ tĵ P**'® *̂ ® '** Stato nel program­
ma dì S.tradella e la mantiene. ^So; 
ToscaneUi ama avere una dichiara-
zione più recente, ritenga che le pa­
role pronunciate da ZtÈardeili ieri, 
sono state pronunziate d^T labbro di 
Deprens /6enissimo/. 

Bonghi replica non essersi fatto 
alto di pos> êsso pel t r a ® ' d a l l a pe 
nisola di Guri ad Adib. 

DepreHs confernsl^he -vennero fatti 
gli etti di possesso sup^tralto enun­
ciato da B^^nghi cui assicura che la 
siiuszione d^lP lillià sulle coste del 

M..r a s ^ o rttf puù d(St luogo a 
serie contestaaìonì. 

Si approvano i capitoli e il totaìe 
della spesa ordinaria in L. 7 902,830; 
quella straordinaria in L. 8834̂ 26. 

ChiusV la votazione segréta ai pro­
clama àptirovato ^ bUanViO dell'ìstru-
zione deliberato ieri con voti 151 
coniro 70, 

Il bilancio degli esteri è pure ap­
provato a scrutinio segreto con Voii 
471 contro 52, 

Comincia la dìscussieue del bilancio 
dell'entrata. 

GiolitH sì diflhiM favorevole alMo-
sente Ministero, ma osserva che 1 é-
reduà dtfl'prectìdcute è ini di ficit di' 
91 milioni ; occorre togliere le speae 
superfttte. 

r ò t f degli avanzi. 
Branca ritiene che la causa princi­

pale della discesa déLMéBèio.tter!883 
furono ì disavanzi 

i r Si ^rimanda l* eHame' ffèFhlkncto a 
lunedì e levasi la seduta. 

1-^ 
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l remteoti all'è lero 
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una delle disposizioni dell'amodlni-
stìa, che verrà accolta dagli italiani 

IdeU'eBtéTo con vivissima gìoiajè ^©l^* 
che estende il benefìcio ai renUfcM 
ed agli omessi ,delle varie leve, nati 
prima del 18481^-

Si risolve in parie, così, una della 
questioni più dolorose della oòstràe-
migrazrohe, e si risponde ad tin caldo 
e ripetuto desiderio di *i|aeì nostri 
connazionali. -0 

Per la magg'or parte i nostri con­
nazionali dell'estero, sòùp caddtii 
lenti sotto la^^sànzìone^^l^nalfi; p 
che con la massima buona folontèi 

Aera loro riuscito impossibile di sotto-
porsi alla legg*», 0 per condizioni fi-
nanziai'is, 0 per altre circostanze della 

doro travagliata esistenza^, ^ .^^ , 
Speiiso era infatti avvenulO rchÉ>« 

trovandosi nell* interno di lontane re­
gioni, q̂ ùèi ncetri cohnaKipnàli ntn 
pltessero' g iungere^n^inpo; spésso» 
anche noa avevano àd^p iu to alcoli* 
bligo loro per assoluta ignoranza 

liatanto, scorsi anni ed anni, molti 
di essi hanno raggiunto una balle po^ 
sisione, e sospirano !a patri», 0 si di­
chiarano dispo&ti anche a gravi sa* 
criflci, pecuniari», per poterla rivedere 
|mpunemente*^lMftm,nislÌa reale" scio 
glie il loro vincolò doloioso. 

La^qu'est^k^^e '̂non è,: pe i^^ i^ , . , ri­
soluta del tutto. 

ìiìin del nostri connazionali po­
tranno, è vero, godere de!i*ITtra di-

isposizione che estende l'amnistia^^ 
renitenti che si tròviiiB'all'estero per 
scopi distruzione, dì educazione, di 
beneficenza, 0 per esplortuìom sciea-
tifiche, purché sì presentiof, è n i r # ' 
limiti di tempo che saranno stab|y 
.: Ma degli italiani nati all'estero d^-
pò il I847, la grande maggiorani^ 
non potrà fruirne. 

Il Govèrno dovrebbe W v à r e a qus* 
sto grave qdésitoj che torna qi non 
poco danno alla madrepatria, una so­
luzione che risolva in modo stabile 9 

: generale per Tavvenire, la 'gra^equì-
stìone. 

.- ' ' ' 
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Il vÌ8|*|fatore'*M6nfredo Oamperio 
da Milano, conosciutp per l e sue fre* 
quenti è ftlici^publìcazioni sulle que­
stioni d'Africa, scrive alla Bìformaìm 
iéttfira seguente: 

Al Direttore dsUa Riforma^ 
1 • ' " j -

Siamo versmente entrat-vm^p'ù re­
spirabile aere, come disse \ | ^ ^ p i a n t o 
Sella: e le poche parole'deUtònìstro 
delta guerra e dt̂ U on. Crispì, hanuo 
scossa, la fii^ccona c^e regnala in que­
sto paese. — « Voghamo ehe Màssaisa 
sia una colonia tiommerciale. » ^— 
Queste due parole sona tutto un prò • 
grsmma. Da esse si vede che Inattuale 
ministro della guerra non di^^e l'odio 
alla geografia che informava i suoi 
predecessori. Massau^,' colonia com-
Hìerciale, esclude completamente Videa 
d*ut\a guerra aU'Abisslnitt. t« fAremo 
bene inteso, sgli abissini, se questi 
vorranno uscire dĴ ^̂ casa loro per op, 

, porsi all'esecuEìone del programma 
votato dalt'ltrtliai Massaua non,è Ghi­
bellina, non à Aden, non è Una st»-: 
zione di deposito dì caibone Sulla ^i% 
di vasti possedimenti netresiremo 0 - , 
riente che l'Italia non ha, nà mira a4^ 
avere, deve essere una còlbnia pura-
ménte commerciale. 
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. ÌQTQ questo programma 
non fa corra né invaderà rAbissinia 
ifìè Hwé l i g«èrî ft. MSsèaMa ha «n 
torritorff^thel Unto geogitafloamentB, 
qaanto poUticimajftio le èsompte ap* 
lartenutOjt^e 4»el territorio, che non 
dipende dall'Abisainia, èiCnocoasario 
alia Massaùa cònamerciale. Se il Hegas 
sr!(|i||̂ g,Opporsi alì'sttJiazione di; quel 
prò^amma, esso troverà carne pei 
suoi danti. ' • ; • -^^i^^-.- •••^^ 

Pl̂ role poi deU'on, Crispì hanno 
sinovato il iPaesa dàU'avviUtnenfco ì» 
cui era caduto. Il ministro bayram-

èntatoi nostri martiri africani, non 
ppr tacciarli dUiBprudanza 0 di teme­
rarietà, ma, per dichiarare colla sua 
[uaupile fffii^Sezza che ntalia non li 
ìia 4i^«ntìcftÌì.V 

* •'^è^^f^è che qaai due inlnisiri, si 
s<in formati alla seppia di Fanti e 

M. CAMPEmO. 
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J parlare dei Papa, dei VaticanOj 
^ i f padre Tost], idogli ex garibaldini' 
S'aszsfi e 1?lflj delia conciliassioneiiVi 
>3Ìintì o l^^^na,; poicbè infife'tsiamo^ 

^entrati m un, periodo in cui sì di»i 
'acute dà ìJDoiti seriamente il neo guei-^ 
;.fis^o diamo a titolo di cronaca quanto 
"segtìo; ' _ , . ; , . . / . , ' > , - - \ 

Persona che bazzica in «faticano»; 
dognJBsima 4i f^de, riferisce che sì 
>acédi^tf^Bt:^^Mn:ibienne)^^ticanosco il 
seguente aneddoto "Jiì 
jl^il. Papa, giorni sono, guE r̂iJando da 

Juna iSnestiradej Vaticano, si con? pia • 
! cava 4fl'le,nuove fabbriche cóstVuitei 
\&['M costruire 'pi".pTa.ti.r^^^^at.e,(lo.' 
•'EgUl^ebbe>aclamato : ^ ^ i ^ :\ 

^ Óorae si fa beW^uesta^Rofna^ 
^l|nfiìr%I;ilia|gua .̂ bellezaa aofge qyasjl 
,per incant^.,Fra poco teco.po sarà.am-
rEQÌrabile; degna della migliore parte 
,4i Roma antica. 

Un gentiluomo pontificio udendo' 
l'cesclamaziòne del PoRteftce,!zelante-: 
•̂la%ntei,(|iî chian(jan(»^ e itìlànti^ » gl'in 
transigenii^dal Vaticano, ^̂ quelli ohe 

.^spiratiaià tutte le rivendibàzìoni) gli; 

tìpénde cose; fra le quali non 
• mìlUo sììfinnd tutte di'Vóstra'Santiti, 
. /^Laone XII! éi volse ris'éinititd*f'g'uftrdòi? 
t « ipa tóe i t t e ' rint^rruUpre,d;|irdÌ8|pi-
"'\ — Che„avete'dettof'Sono illuàiò'nì 
che è un sognof.pj||^r'ei,.Ncfst!ra,p^ 

^^ SBÙace Va religione. A aU6sto,4n^, 
;Ì»iapao pensare. iQiAtìsto è il; nostru 

l i fatto lìà prodótto impressione 
in questo popolazioni, edfiyìair io 
governo che dirà di t a !e ' "g t^e3-
sione? Tutti sono concordi nel ri-
itenere che essendo stata f a t t ^ f f 
_ìì agenti della nòstra annica ,Àu-
i t r ia , e trattandosi dì un vile pa­
store non meriti la pena d* occu­
parsene, o.così, appena adempiute 
le formatìfà di légge, sarà intuo­
nato il par ce sepuUo al povero 
Farinel. 

Da urterìorì in|brRaaz!onì mi r i­
sulta che il cadavere fu traspor­
tato a Castel Tesino, per cui non 
si potrà constatare se il fatto av-^, 
rVerine veramente sul suolò àu-
istrice, od in.quello italiano, come 
•Oìolfei aflermano. 

Sul cpja§jjè prussiano francese 
si arresta è" si ba^tqna, e la Fcan-

'^Ìat,;tùtta j t c o r a m u o v e e tnìn^C£p 
uh casus oelll; vedremas^jn Ita­

l ia il nostro gbvert^o .chìeiierà al­
meno una Soddisfazi^e che veri» 

*dicni li povero pastore, poiché 
trattandosi della nostra ai:nica Au­
stria certe dimostrazioni non sono 
permesse. 

^ ^ ' ' j iir. 
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I>ol»« --̂  vFu eolennetnenie com-, 
memorato GarìbaÌdU:P(arlarono i sigg.; 
Soaifarotlo e Mazzolai all'asilojj^tn-
tile. Indi presso'la'liapida-ricordante 
il.,aoggiurup dei generale declamò^ 
un'ode il sìg..l.uigi Prosdqcimi e.parW 
poscia appIaUdttissimo Egìsto Zibap.i 
> 9,c8ftl0. -^ Stopendamente riuscitai 

i quaBt*anno la bfesita vd*apenura d|®1 
stabilimenio idroterapico di Tprrebol-; 
Vicino, i 

P La ridente posiziono del luogo, l'aria' 
Bcoin;eutom0nte salubre, ?gii riinc'anta -
voli panoramiddella vailo del Leogra,-
?|ftpiu^)ca,echeggiante por̂  Tariaipro-
jTaQiatajiiài Jlori alpèatri, attrasse da; 
Schio numeroso ipubblìco formato in 
,gran parte da gentili ed eleganti si-
;,giiire. ^ 

L$i,6,anda dello stabilimeutp indu­
striala di: pieve, suonò con sentimento 
.va ati ;pezz) 

Gron rk ziaria 

xe^no. 
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i psliire itaìiei 
eri.certo Faoro .Glo . .Mtóar" ' 

l^rinel,d 'anni6P pastore d'Adina, 
iitrovavasl fra jl colle Badia e M 

r - ' § t à r ra , località che de^ignaJÌ con-
^fme italo austro-ungarico a guar-
' ^ a r e W y proprio gregge in <:iòì 
assistito 'da un nipote d'anni IO. 
#^érso le ore 3 pom. méVitre Mò^' 
e mpote dormivano, un ' branco 
dî  pecore .varcava il'^confine di 
soli 20, m e t r i I P , to$to^i,4ues^e-i 

fatisi corsero subito iper farle 
fffiirare. Non Io avessero mài fattoi' 
Da un cespuIlW^^ucarano duet 
guardie -di" finanza austrìache, ed 
una d i lQu''Qstf- se)iza dir^verbo 
s c a r i c ò ^ propria tì^tóbìna su« 
vecchio pastore che rimase all'i-^ 
^swtie c^daVèref'tJttìco ^ testimene 

g misffft'^^fu il Diccelo niD0ì;e 

à'i. 

[e .piangente scese "^11 monte ê  
corse a narrare l'accaduto al pae-
s e l l i i ì S. Donato di Lamon che 
d i s t O ì r c a due ore dal luogFdove 
avvenne 11 fatto. Noa^déscrivt^re-i 
mozione provata da quei poveri^ 
abitanti alla triste notizia"; per 
br.o ii confine era sempre temuto,^ 

rfca fino al presente,a.nessuno era 
-avvenuto diwpagare con la vita il 
delitto dì varcarlo. Tutti commea-: 

' tavatio l'atroce misfatto ;Tinalmente 
^>il>Parroco iriViò' rapporto d e l l W ; 
'- caduto al SiridaCo e qùfgti njlla 

S i t e stessa Io fece fè'clpitare a 
"Questo Pretore. Ment1^;scrivo, par­
tono alia volta del confine l'autp-
ritè..giudiziaria, quella d i P * ,S. ed 

4l40n«nte ;del iB^ E. Oarabiuìeri. 
Sul posto trovsnsi già il capitano 

• Distrettuale di Borgo, e il Pretore 
% Grigno, ma non sono noti i 

rovvedirnenti pre^i contro là guar-
ìa omicida. 

f^fesidènU oonite eQmfctìi Ridolfl. 
^ft/M^.cav. Mosconi. ^ 
>,Di/es(8 .avv. Fuà.e. Magri. 

f^arÌH ,CmU Caffi, ètl Erizzo. 
Periti dott. A.ISSBÌO ,6,'VoUier. ..:•-.. 

VdìèmadeliiGxugnp 

Alleai l|2^pemj di ieri fu aperta al 
pubblico \^ saia e si trovarono dì fron-

cKtè" quattro braviiatleti nell'arte ora­
toria, cioè il P. M. cav. Mosconi e'-iV 
P. C. avViiiKcizzo contre^j!l'imputato, 

èe gli avv. Éuà e Negri in difesa del 
imed^Simo. Circa robbiet&tvità det fatto 
inon v'era nulla da dire; tutto si rî ? 

flusso alla'soggettività 0 mp^lio allo 
sietato mentale ed alltì intenZfèti'^^dH-
ill^aceusatovta ^sera/del ,^^||&ttobre 1886 
Ì%uaado esplose nella; Piazza dei Si­

gnori cinque co|()j di rivoltella contro 
*̂ la moglie BramWlIl. Il Mosconi è l'È-
ì>rìzzo sostennero la qplpabiUtà del Mi? 
nazzato che sapevaquel che faceva e 

*non fu tr.atto da forza irresistibile. 
li Fuà ed il Negri con pari bravura 

;ed abilità per l'opposto sostennero la 
irresponsabilità dbl loro difeso per lo 
étatQ^mentale del ctiadesìmo è doman­
darono l'TOmissione della! fòrza ir^e-i 
àÌQtibile. ' ; 

Uu; ipcidente^nupvo negli annali^ 
jj;ijl.d|z,Ì^ri fu spUevato durante, la let­
tura liei verdetto. Aî erifio j-tglnratli 
risposto ad una questione: Pc[>*Ùfl di 
voti, su dóraaHda de! P. M^,d^Iibe-^ 
razione deila parte, eglinoTÌentrarono 
nella sala delle loro, deliberazioni ed, 
uscirono colla risposta : no. Quindi' 
altro incidènte come sopra ed ingres*; 

.SO nella sala, e :fioalmente uscirono! 
colla risposta: No a maggiorama* W 
verdetto terminava colle circostan^^ 
attenuanti a favore dell'imputato, 
s Ineseguito al verdetto il MinazgatO; 

•fu afìSQllo dal crimine di mancato as• 
sassVnfò e condannato a L. 100 di multa 
per pprto abusivo di arma da fuono.' 

L'udienss fu levata alle 7 precise. 
Gli amici deironesto op.erai^^Oio-^ 

vanni .Mjnaasialo rendono publichQ; 
: grazie agli ygr-'gi avvocati sigg. Ne­
gri dott. Ambrogio e % | j4« t t . |]?a-
genio i pali,pre!ì|^ogen^éros'?^cpente 
gratuita l'opera propria seppero colla 
loro scienza ed arte, orateria, che 
tanto si, distingue, così validamente! 
difenderlo nel p̂ 'ooasBo contro lui te­
nuto 4Wnzi a questa Corte d'Assiae. 

= 

nata delVii giugno], — Sono le ore 
130 pom. quando si fa 1'appel,̂ ^ ,̂no« 

I t ì j^uindl dichiarasi aperta la 
ceduta dai prosindaco Salvadego. 

SaWadego annuncia che Tassessoré 
Aloisio si dimise con tali termini da 
impedire alliOTuhta dì inaiytere per-
ohe ritirasse le dimissioni. Interessa 
il OonsfgUOjja prenderne atto. 
' Sfdppa^o^iwff conoscerne le, ra­
gioni. 

Salvadego dà lettura delle lottare 
di •dimissioni deirAloasìo^ e della ri«; 
spdBta ralAtiva del prosindaco. 

Leggési una lotterà ScapiUt Ètop 
pdto^ Colle, Colp\ 'Morelli, Momanin 
per .intenpallare sul regoUmonto an-
nesBo al Contratto per la concessione 
per IVacQua; 

ìnJacUr ricorda nel regola­
mento parecnhie inesattezse in oppo-
si^ione^al (Contratto ispÌQffa la corren-
tezza di ìiroda e rrizzarm nei riguardi 
dtìlla'Città, cosicché il nostro consu­
lente legala agì crin animo pdentp,ll|i 

pgoUWntp44%y*e8Sere sta t̂o fissato: 
^'4ainn tecnico specialista senza occu 
pVLTBì disunirlo al contratto. Té ne 

r. r - 1 ' ' 

t^ono alcune ojjpóste ^L^contralto ; 
.Giunta e Sìhdiìco però se ne sa|£n^. 
'preoccupati anche perchè co^ì.n^S 
sarà lo sviluppq|piS||Ò^U?acquedoiÌ»,; 
^mentr^.^toUi gli equìvqQl i cìttldìnr 

> 

ne potranno ^approfittare.*— Legge 
ìl*?artKM con cui la Società si riseria 
il diritto di annullare perfino i con­
tratti fatti coi privati senza che que 

!^ti àbjĵ î ano ^diritto;cti .compensi. Cosi 
Jl^cont^ftUo .sarebbe nullo afavoredel 
Comune; quest'artìeolo ìion può es­
sere stato introdotto che perequìvovo; 
lo Si d̂eve radiare e pensare sól-
tanto agli abusi per cui del resto prov<̂  

^ % d e > ^ ^ e , r - La ^ocletA.Robnori 
può farsi pagare l'acqua per Dueville 
più di 30 oeht.̂  al m, cij mentre la 
tariffa del contatore è suplWère.'De-
vesì ridurre la tariffa dèi contatóri 

. , ; '• • " ' • - ' , ' • • • • > . . ' " * i r • -. • . 

ycotti dp\ ,contatori, accrescendo 
eosl-lai.pubbliqa fiducia, r^. I4':ari. 2 
prescrive pure il motivo per cui ì con* 
sùnìatorìjdtìvono seHÌ*èerie; tfiWo si 
deVe tUfflère, perchè in caso di frode 

• • • • ^ 

.provvedo la legge, -̂r J^imostra ìmt 
v^parsialmente alcune facilitazioni, fra 
cui le spese d'introduzione^ e il minor 
prezzo a favore rdairO^pitale. — Gli 
errori devono adiinque dipendere, datlit 
poca pratica degli incaricati di^redi-
gere il regolamento; le trattative de-
vmp eliffiìiiare questi djfetti.': 

SaZufldfii/o; anche la Giunta si era 
preoccutìiti*^di ciò, ma la' Stfcièt^Ve-
nèta non era •obbligata a presenjtai*6 
.il rogolamento, Si trattò col Broda che 

^lamento il regolamento non: sia stalo 
.iconcordato. Presentammo allora'-lè^no-, 

1 ' 

islre osservazioni; oggi 0 , dojEnaî i av 
vrenio: la risposta ;è:*ByéHfmo si ,ap-
pianerà tutto. 

Rofnanin /Jam^ ringrasia .delloreT 
saurienti risposte e prega icfii appena 
concordati gli accordi li si partecipino 
al pubblico. 

Salvadego: sarà fattoi 

Per l'ampliamento della stradU 
|gft>rà>|a nella frazione di Si Grego­
r i o , avendosi dovuti dal Genio ÒìVìla 
riconoscere la jaocessiià^di parecchie 

\nuove spese per la solidità del layoro, 
la.jpesa sarà maggioro-in L. 50840 
sulle pl^oBte ftìtt^^^ 'pWfStìi^za e 
deligifce nella ^ ^ ^ ^ 7 decembre 

La proposta 4 approvata Senza di­
scussione — relatore Salvadego* 

i r prof Matìfredlnif Smaore, m 
propone r accettazione e lo ss approva 
coi ringraziamenti alla f̂ migU 

Sono |le ore p^p» e siìucommcia U 
seduta segreta. ^ : > : 

- I l 

ì' ' • . 
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I In Oonaune Censuario di .Brusegana 
fuori Bjiiriera V. E., vi.sono pertiche 
ceu8Warie^4,Ì8 lAl̂ aMapnf̂ ìì i52a 862. 
parécchie domanae furono avanzate 
per comperare e fabbricarvi; iì suo 

sprezzo,nan, può essere aBìnoi'0.4iL. 2 
• p e r , , | | r ^ i • . • 

.§#Uberi$i'vender8ikll'asto con deCta 
base, ed esìgendo conoscere i l tip'odé! 

f^fabbricato da sorgere in ,modo che 
spariscano i due att,uaU indeopnti ca-
sdlarì. 

.XOjCcliie domandedi epiegasione e,una 
oonfgsiqne massinf©^. ai rimette a 

' j . l ' i r ; 

II". 
^ ' ^ ' 

v i 11,- "I /", ' 

i^^ìipassa alla,proposta dìvendita a 
trattativa privata dello stabile e bbt-̂  
•teghe in Via S;-baniele ai :N. ,2i75,̂  

Salvadego, relatore, rileva; Aé iì 
§eir«|ooi a\|'>a0ta;^r&|jl; Masotti :pro^ 
pone comperarle il lire'20,000, infsrio-

^ro Boltanlo int^lire 500 |alle somme 
bhièste^ 

le^si ìfiater.rà dalla disQUs îpna e i'm 
' ^ j yp|f̂ l!Ìj9ne filantei la : sua parentela coU 
ll'acqtìlrente. 

- i . :^ - ' i -v 

" - Cólpi ynùie si consacrino i denari 
ricavaBllrnpn in speso ordinarie, ^ a 
ad accrescere il pati:imonio del do-

IK? 1 1 - -
, ; • 

Sahadego: siamo d*l(!còrd(j; si e^ 
rogheranno nel restauro del Palazzo 
Obisèi a;Gsé sctiole. 

Si approva la vendita. 
_ ' 

« » 

, f . . 

:NeÌÌa fralì^one dì.MqrM^^^ chiedpno 
una riven1l'{ta,̂ idì ogge.^i;di^.;Priva; 
tiy^.;ìl celatore SalvadegoM^^mcom 
Bo%|l|i convenienBa e- propone ^/^fip-; 
poggi la richiesta pî èèso il mtnjnsVo 
tìei!*è: fioiamé. Si approva ^̂ rVî à di-j 
sctissione. 

I l ' 
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i-Stopa^Oiinterpella sulla intenzione; 
della Giunta.per .evitare sventure in 
Prato della Valle. Constagli l'autorità' 
dioP.^^S. ebièi t^ìà ^profVèdiméritì pìù̂  
energici; DicòfFMuni^tffedrtMijren-; 

-dere provvedimenti ài tempo delle cor-̂  
se','608ttene continuo il pericolo, cbi^^e 
quali provvedimenti sì pensino,8|^j|pn-
(lori^gll 1© coree, deiUfl âiTiOẐ e ecc. 
ecc, cosicché i|[jftpca=laiBicufezza per-

.sonale. . •• \ 
Saivad^po rìs^^4>o>'Cfeo la,. Giunca? 

; aveva pensatova provved^jfeil'tpjjvsta-; 
.̂ mane ricevati,un rapporto dall' au-
toriî à di P, ;S.;-sl iatudìertoe sì 

«provvederla. 
Stoppato ringrazia. \ 
Desolimi «ìN^BsoCiia ai Stoppato! 

raccomandando in iapecialità: i prov-; 
iVedìmaniî ^par dftiiaotte* ^ 

'Salvadego riferisce sulla cessione 
di un tratjo^ 4',srea non, censita in 
Via Selciato del Ponte Molino a Gioì* 

I. 

vanni CavaKiaana ;^purchè •ioriga lunti 
stabìle;:8ovra;'Unsi golena-^erstj^l ca­
nale. ; ! l Municipio còsi si esonera da 

I&SXQ spesa per un muraglione; naì-
--- ?arà l!edilizja, e Sii torranno al-

^tre brutture,ivi .esistenti; >pel» mura< 
gljooe'll Municipio concorrebba in 
sole lire 1000. ^ 

BomamnJacur vuole si assicuri una 
r^n^pa per le lavandaie, che ormai vi 

ijbanno 4'ritto.acquisito ; chiede ?pie-
.̂ gazijoni sovra un.trasporto di terra. 
< Salvadego offro spiegazioni. 

Bomdniit:Jacitr raccomanda 
óorvoèlianza. 
^^aiytì^efifo i^^sicura. ] 

La proposta viene-approvata sansa 
altre osservazioni. ^ 

j T - ^ j . ^M r 

' . 

.Si ; | ^ s a a trattare del cimitero di 
Satboro, ^ Qdiio il Sotti assessore,; 
relatore, che^dimostra le nuove,esi-
.genzeM^ Cimitero dì.iSalboro. Il ŷ ic-s 
chic non serViOî più, 0 adessossijtrovò 
,il terreno in u^a proprietà Marco Da 
Za>;a,ìl:Cjii progetto fu approvato dalla 
prefettura. Si acquistino durique i ter­
reni por lire 1558.25 e si facciano i 
lavori per la spesa cpmpleflsiyflijcin'ra 
9798 62 per la costruzione del cimi­
tero (inSaiboro. Si approva la prO' 
pòata. 
m 

l 

Jlìdecosso compianto Alessandri»; 
squali Pelrettini morendo IRBSÌÒ al 
Museo i;^i||cÌ8ione in rame rappro-
^entfipteT^cce ?*o.mo e L. 50M per 

,̂ gfi|̂ ì̂ pìazza per.uauQrfi!i»p, pos^ibilmen-
ta.4oÌla parrocchia dì S^^^Wtìna» nel 
l* Istituto V. E. 

În Seduta segreta il Consiglio Co­
munale ha deliberalo; 

1. Di concedere al maestro signor 
Spelta Callo l'aumento quinquennalo 
sui 8U0 stipendio. 

2. Che l'assessore preposto alla 
publlca banfl^ttiasiadì diiij&lo moVn-
bro e: precidente della GOmmi.̂ sìooa 
per la riforma delle Opere pie. 

3. Eitìlesse a presidente del Cor||ig. 
glie d'amministrasione del Monte di 
Pietà il sig.Pietrdpoli ayv. Paolo, 

^~ Allo scópe di proyenirp, piar quanta 
è^possibile, ogni pericolo aUa sìeu-
rezza delle par^oje^, ed , | | | icurarp V|il 
^^^f^^'"^^ ^^ *' 'WaggjOP comodo 
.delip&^dasiP^r:q»md^slireQanfflja 
spettacolo del Teatro VWdi e quando 
ne escono, il sinduco espose; 

:„, j^.jLe.ivie,, cbe J a . .quel,la7Mi'* SW '̂ 
gìoreitì|i|ìapo.,aUja..;chiesftR|||jg. 

^B^^ 0 dal Capitaniató córrendo di 
te,alla chiesa stessa, cogl iono 

al Teatro, aarànn^riseryale ai soli 
pedoni. 

% Per accedere con carrozze ed 
altri ruotabìH al Teatro, senO desti-
nata le due stra(jle,(i.h0 sboccano éniU 
Piazza Forzate , . ' • . •: -^^,. 

3. Per a.llont^^prM ,dal Teatro, 5 
ruotabi.ii dovranno,,segui^e la Via Li­
vello. 0 raitr4(3bttai'àl Teatro Nuovo. 
la quale passando dì fronte ^Ua c^?« 
•.Orologio, ,co!nduce ^Ì%^^^^'[_; 
tanìato. 

4wl ruotab!li;4iì qualunque sorta, 
durante lo spettacolo, prenaerann» 
posto ordinatamente sulla Piazza For-

•^mi^u^ .81 ,;pr6^^ntenanno iaUa,jEorta 
4§l, Teatro:;Utt,Q4pfeer^Mta!B0!tantò.̂  

^Wflapos^ùodio dei fcr^egressori,alia 
isue^presae disposiaipni, sarà .^rooa-

Sensi degli '̂ ariicoli^ 14@'é 8©* 
goentì della Legge CobunslS^^ro-

- | l , p.î 9!|.̂ Ĵ anducci, chius® 
IP^jl^tnte J L t ^ r ^ o ^ ^ ; sue \nmi^ 

di tRirì||9^i%p(^a|f iwn^i ; a d u n a 
r̂(umepoOT8!ma scolaresca, che î :Bto. 

laudi con entnsiesmo, <sd"àffetW"aI 
sub ingresso néirAula. • 

Confutò le accuse che alcuni socio­
logi muovono^^at^ritto Roman^^tiàla 

fostacolo all'evoluzione progressiva di! 
^diritto applicato alle qyjètioni # f f l | j . 

Fu brillante ed efficace ed eccitò 
ancora una volta J giovani allo 8|udi«J 
sereno ed irapaiczìsìedi questo che è 
il claBsico fra, i diritti. 

Kbbe poi alta ilne sentite ed affet-
- ' • ' ^ ^ • ' 1 • ' ^ . 

tuose parole di commiato alle quali 
;ri8p08e un nuovo e più^ìor^soj^p-
pia^so d^gli stu4^ntj. 

Silvestri fu vivamente applaudittìi^^nal-
it|\0/giorno^iipÌndo,iC0nìiparola affat-
>tuasa e BÌWanìlDQente patriottiés^ 
schiuse il suo córso di diritto ammihi-
strativo. 

Il Big. cav. Giusepii^ Da Z^rà alla 
benefìcenzà fatta pella trista ocèasìons 
' d e l l a * r t e diMfe. càv. nG. Mar^o 
dott. Da Z^ra, dì lui zìo, Jt,!favor» 
Clelia Ogngregaziono di Carità ne ag­
giunge ora una nupva offrendo a l̂» 

,,̂ tfi8^a lachiave del jprqprio; palco nu* 
mero '28 primo qrdìneiin Teatro.Verdi 
perchè •. no s tragga .utile i durple^^'la. 
stagJone''€lttSsnto. 
i L^amminietrazione : del Pìo^ Istituto 

ripete; anche pubblicamente al signor 
cav. I)a Tlfira i più viviirfingKaaiarnfentî  

tlKttHOt —̂  Le statue dal Prato della 
'Vallee che no sono il pregio princi­
pale sono j j u s a di continui reclami 
perlfiiè il tempo assai le deterioVii 0 
d'aggiunta ì nostri monoUi nel loro 
vandalismo cooperano .a doturparle» 
Tutti |joi concordi^no nel riconoscere 
che conviene curarne la conservai^iunis 

> ed il municipio difetti pensa a riut* 
tarlo, e, per così dire, ring|g|anirla 
on un intonaco come isreservativo. 

- i ^ . : ' 1 '.•.; : 
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I 
^ .^^^Iflfl'; 

oerà si preseiitano suliittH 
4ifOooli^^^uata fiìBteiliP seguire pei 
^ f l l v % i S ^ a l ^ . 8 ^ ^ u e ; i a . l o r < ^ [ » à 

Nolla statua àet Mussatosi ado | 
una biacca eho proprio la daturpia, 
cosicché credJan^P cjĥ e, più in^,rti8ticO| 
ifi^atto fto»; BÌ ,possa iflomagin^re.j|,|| 

mb^U pH^^R^r Jal'albeiMW^.jfi 

i j ^ 

u 
. 1 ^ . - ' 

/'••-• - —-

f1KQi^SilJ^_pttura.' • . : • • • • • • : / 

Abbii^mo potato vedere iaveoa al-
ficuni eaperimenti nella vicina statua 
éS Pagano Torrtano fdtti col sistema 
^Eessler a ci ba propi^ip ip;4d,ìs 
Questo BÌsteĉ â por Indurire, maî  
|ruzftre,jcolòrire e lsi;igare le pietra 

piene am)rovazÌP(ù dal re 
•dei chirnici Damas, dall'acGadomia dì 

-•̂ cìorìZe a Parigi e.da parocchi sciane 
•calati tedosclii. L'artistica Venezia tan-
to studiosa della conservaaiooa dei 
ittoi monuménti si pronunoid p u r e j , 
•favore di questo sistema a mezzo'^tll 
" " I t p r ì f f l p t t ^ ì ^ . s c i enze ed arti. , 

Il processo consisto in un liquidò 
«dì cui le p)6tr,Q vsngqKio imbevutei e-
1 cui fiali ìutroducendosi nei pori ti 
^ t t u p n o impedendo l* introduzione 
•^ell^l^ìa. Qièfto liquido ci dicono poi 
-essere ipocó^^^&stoBo e sottrae le pie­
tre induri&é all'aziono del g^olo. E' uà 

a 

* 

i 

1 - j i " 

\ \ 

% 

'% y-ii. 

réf 

^ 

- 1 

• ^ • -

.«l'egagri» .-Giilp&lbi^lcli. — h^ Sa 
rata cI'Mi^ic della Gompaguìa NovelH 
'fu tìna serie ìnAinUa di ^applausinan^ 
luaiasÙci. ••• • ''f . • • • • / %^ % ^ 

Ualia Mano deìVuomù — là %ril-

efliiti;^ quel ^BÌ8téfi9Ì^^^jà;^,5ifeAtf^|ir<p!^'pure ^h^^i^^mttm.$^mm 

^he: pranza • qlla'• tmttorìa, !t>ìùv&m la 
pari a eè ates^jB^con ciò è dótto 
tutto. 

I 

Banissimo^ gU altri. 
^i&li.&y.^|:mf^6Mr:^W|,^^:vara del 

nostro teatro di prosa — e alla sua 
compagnia saluti ed augurìi cèrdialis 
sìmì, 

,.̂ ^̂ . 'BttWal^mi© degli; o i^e t t ì . troi^ati 
«depos i t a t i pressa" P tift^cio di Ppìì 

z|a; Mani<||pf 
#«s« Wiptlma volta 

XJ.n coltello. , 
Un ombrellino di seta nora. 
XJn biistone. 
Una tabacchiera d'argento lavorato. 
'Alcune chiavi; 

a^i^a^rsasMgm^ dej,^^pazi di pj|f|fic|i, ^ 
che eseguirà ta bancìà del 36° Eeg-
gimsnto Fanteria stasera dalle or© • 
7 a l i r ^ l o n i f l i Wxix^m V. E. IL -

ìli. Marcia, Éoras^noti. ' 
2. "VàlU, vita artistica. Straysa,' ;: 
3 Sinfonia, rufU t»V: masoft^ra, Po-

,droUi.^^^ . _ • / • , : , ,-

,|jà^Scena e daetto, B&tU%nmf%scheTay 

6 PiTpòurry, ,1ida, Verdi. 
^ ' ' 

:^^^. .sal'^^^^',,"-,•Bernardino J..,,re­
duce da un viaggio Ji^i^lacere nella 
Svizzera. 

^cb0>.dTO"che t 'ha cblpito di 
liùH - " gli domanda «n afaico. 

una specialità di quelle,montagne, 
—-Sentiremo. -• • 
^ Ohe le salite viste dall'alto sem­

brano discese. 

^di StatOj,,^!^ iitrimenti oome.^^bb 
social© ariirèbba soggetto a UssSp'er 
tutto il periodo ĵ tìll* arnmortamento, 
[COSÌ molti banchièri frf^esì vi presa-
deranno pairWa Londra 0 io Italia. 

Noi vorremmo che ,ì capitali mddo-
I 

i.' 

^ ^ h M J # # ' ; r i 8 ( i ; ^ ì ne l p^osa vi 
prendossaro lariza^Mte. SI si consi« 
flflra ,the j a Casse di risparraio e pO' 
siali àf^mp soltanto il 3 1(2 oii(ii4 per 
'^'Ò|ó'lji''ÌBtérfce, mentre ie obbÌi:ìta* 

^•'%Wm fai;rovìarie (f*n|o il 4 pflr celato i 
^el«fo e'èono rìmbVrsebili a 500 lire, 
pagandole Voltante 3Ì6, è fchiaro che 

•;lutC,i colorò'̂  i quali vogliori^^enere i 
propri capitali i5t0e8titi nel modo più 
sicuro, in un;vai|i:«/ che non soflfre 
conversione, cho non subisco aleatorio 
di c n i r peî  gberra od altro, od è ga­
rantito dallo 'Stato e dal patrimonio 
delle grandi Società f^Wvìarie, prot-
vedoi'anno molto bario al loro iatorea» 
SO, prèndendo delle tìuove obbligazio­
ni ferroviarie. 

Onde sar^b]>0 bene per agevolare 
i mod||lì risparmi „chQ i sottoscrittori 
da una' a tré obbiigaaioni non subis­
sero riduzioni nella ripartizione. 

. . - j - . . , - ^ ' . ; 

lè'fe 

'AgénéW StefsùniJ 
P a r l a m e s i ' i o l3«^leil« 

j - v - . 3 " 

, _ . . A 

lanciato an proclama che 
1* arruoUmenlo di ati-ini-comandati 
d^ufiìciaU afgani, Par^cchL^ffiaialf 
ft/^ani ribella avrebbafo nsttosto a l 
'appello. • * ; "̂"' 

aSftì;-' 

'KnT' 

LO OiiDE 
•^ì 

'mm- (Notc^ giornaUgraJ 

ì 

Iflao àilicatò, a cuÌ5LjAQ|^,à^onezia 
<!ol Saccar^do .tì^py^^^tudiEi a Mila-
;«o pel rìfttto..(ieìla galleria V. E. 

Sdvr |̂|.,jJa statua del Torriani ab» 
filiamo fdtto noi stessi alòarii esperi-^ 
scienti con un coltèllo e lia consta-
iommo l*aram.irabUe durezza: ciascu-
%o per convincersene può ripetere la 
Ipisl^iv La statua conserva poi |uUo 

l^ptìi>B?..l9#"«'•«-^ . '•••fife' y 
Veda il pubblico e si convincerai 

-;^be il sistema'ICas'aler èM-unico pos-
•^ibile per preservare lo nostre statqe' 
^ h e sono un cosi vagc» ornamento del, 

I ^ - 'r ' 

mostro bellissimo Prato d^ila Valle. 

^unzianvo che per le tre sere dì mar­
tedì , mercóiS^WgioVedi deìfa cor-
'jfents settimiha, il sig, Verlceslao Car-
•raro, conduttore dal'Caffè Pedrocchìi-
-cooeosse gentumente la piazza omo-, 
sciraa,,^^l^ celebro orchestra mondiale 
ungherese, diretta d^^ jg ; , . maestro 
l ^ ^ s Mislcaf<Ìora posta di IS pìro-
^ l ^ ì , t r a i qaaji dfi^ ^^I^U^fli cìm-
tj ai isti 

Quesl' orchestra dopo essersi pra-
^^entata pei principali teatri, e stabi­
limenti frequentati dalia pribaria so 
•cista in Parigi, LoudK§tJR®'''ì"0 e 
TtGnna«:ji4c^Uim^niente accolta tanto^ 
^avorevolmentein Venezia,ove fu intosa 
-con immensa soddiiTOìbné del pub-
.1)Uco^vrà Tonore d i ^ a r e anche in 
•quésta città tre concerti prima dì .ri-1 
tornare a Parigi, ove fu riconfermata 
^ e r altrì:^nuovi iropegnij^ 

^ , ©tìffi^t-'Sitósérìi,domenica, d^ll^ 
ore 8 alle 11 p- concertp dei ciechi 
fratelli - d S f Vittorio D,a Ganstem-
• ^ ^ ^ a n ^ ' • - . . .. 

^Programma lQ ,̂BpxsE,i, 
rFà©r»- — ̂ Città animata; moltis» 

;^11Parì lmalì 'e .tutti gU-stalll^orio^ 
méni;.affa#scar8i finora, mr^éfpra--
'^ede domafrl 'ahdrà Oìeglìo. • 

•- 1 Tel ' ; < ; ; . * T 1 .' .1 \ j • , L1 ,̂ , * - * ^ . . . . . ^ 1 

l'Mg'fto. --iS^amane unac^niadina 
:4ì; :Pvo.ve di .^l/gov 0?e.lltre ^^,ì5a.^^^^^-
^^ftiido^pproné ed aj^ri saGn-af^Hieti ' 
^9pQ9© sul ibanco gii ;pprtafùgiip,conta? 

e. L.:;3Q; ma vj iu pl^Hesto glielo 
sporto vìa!! . 
• ••-•fcairo^Vjp'^H'^L' "-.Questa sera 
^iia luopfo la prima rappresentazione 

Q\\* Eàìy\ea del maestro Catalani, 
sparti i^ono cosi distribuite : ^̂  

sig, Qittlìp 

vCamara dai Gp 
mani. ^ SraithifFéaéhta là 8Uà iiio-
ziefìe Onde'Sta1)iliira41> giorno per ter-
nainara la discussipne degli articoli del 
bill di coercizione. ... . ;̂  

La "mozione Smith è approvata con I 
voti 295, contro 93. 

Il Seguito della discussione degli ar-^ 
lÌGoli del bill è rinviato a lunedì. 

4S1II fiRasualati 
Bea-Blig®, ^ 1 , -^; L'imperatore^^ 

passò una'notte raiglioj'e. I dolori î  
pogastriói sdiìd molto ècamati. .Rice­
vette n^l^fB'^yf-tggio 4 i0" 'a visita ; 
del priricjpé GugUetmov 

La p^artensa del jìrìncip'e e della 
principessa/ereditar!, per 1'lnghìlter;'i^3 
m^ pro'bàbirtjòónie sarà' pefelunodi. Il 
r j su l t a i l l ^pmìsb l to ^ei f ^ l l i pel 
princjpe imperialo riuscì fAVOrevolo. 

I t e i ^ I i r o W g i . -^ il consulto dei 
modici cpnfarmò cho 1' escrescenza 
della laringe deì .Prinpipe eroiiit^rip 
non è marigria. ^|JÌ ciira seg'ììta flhd 
ra che'dà risultati locati soddisfacen-

<^'li5' Cpntiniie^a. Lo piato generale 
'c!el PriWipe è molto sbddisfdCtìntQ. 

iS©r I l ao . t i * —-L'iimperatore ha 
potuto lascture il letto nei pomprig-
gio per alcune jOre. j 

• . T 

i^XiHP 

' • 
'r pifettore responsabile. ' ^ • ; 

:j-
•-.-•^., 
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B'dDca Vointa i\ D3S3sttfiC§ii!i Cori 
NOorETA' AmMlMA 

8E0E VENEZIA, SUSCITALE WSÙm 
Vedi ÌK Pa'jim 

;•' 

X2sr :F 'A. r>3VA. 
^Ocietà Anqnìmcip^r dtioni Nm 

^1^0 '(440 — Càpttdle .%maJ« 

A V V Ì I ® ' 
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m . J ^ . -V4* ' . * 

.'^H.'ftSil-

^* , ; . 
1^^^* ' 

e p b i a o 

i^r^^isce, 

^ . 

r ^ 

• 

Fra i trentacinque e i quarant*anni 
suona dì eotìtp per tutti la campana 

ale della nevicata ; più tardi per 
donpa che ^perruòmo, forile pefóh'Ò 

ossa consumajii cuqro pia che il cer-, 
vello;,e ì peli de! cuore, per fortuna 
di tutti, sono profoiidaraenfe nascosti. 
Alcuni fortunati tim^&W non imbian­
cano che dopo i dbcluanta^ ma sflcM? 
ancora più fortunati non conoscono la 
canizie cho tielr estrema^ vecchiaia. 
Altri invece imbiahcano^pTraa della 
pubertà e perflno prima di na3Q*?r^.;^,y^Ì3^,i j ^ . i ^ ^ di couvocarejl 3 .luglio 

Leppca m cui appare la canizi6^;;è L(^ j j ^ ^^^^^^IJÌ,,^|Xirnoya. 
ereditarfU come ogni altra: cosa, ed è ' 
ansi una delle più inesorabilmente 0 
re^ltai^ìo. Ij^^ono famiglie ' refrattarie 
Alla nevicata ;sul capo; ve ne spno 
altra dove nevica già a veot'anni. 

a 
i S . —^Ristic fu in­

caricate nfQctàlmenta pi foraa»re il 
nuovo gabinetto. Nei pirc,plt libai ali 
,(;ÌrcpÌi\i)o listo prematap. l i pubblico 
•creda che ì negoziati saVanao taborio-
>aÌ»ApÌo^>abÌlità di successo sono pro­
blematiche. 

1̂ lAfe!r- Il Consiglio dei Mì-

irj|.^p.4ifi.vi 

corrente, il yersam^ntò , M l ' ultiin»^ 
decimo sulle loro'àfjóijì-tmVLiro 5 ^ 
Cadauna, giusta l'odierna 4^Ìitsoraaiotta 
presa a termini dell'artieplp 9 deM<̂  

latuto Sociale. T 
il. versanìerìto sì ,ticQVpr|i alPOfOsi 

della Società situato in ^ '*s2za^^( 

d'Italia,[m,^^ giorni 27, 28 e # W ^ 

PadomB Giugno tm'A, 
IÎ ^ e<SN3I«JUO;:D'AM'ì|tóSTn.4ZÌON^ 

.ìi 

nK""»** i . * * •^.»' . * ^ t'-'^j ̂  • t ^ ^^t< Fa«i 

Ih 

Jam^--

(P. Mantegazza), 

j "t •• .•1. 4" rti-'^i 

la Ditta Drucker 0 Te­
deschi/libraio aa^ Padova, si vande 
apprezzo dì eeiat. H^ l'opuscolo 
dairavv«3ÀRL0 TIV^RONI sui 

' I : 

- - ^ 4 i ^ 

m^-
di. — ^.a.Usbprj- indiQòr i punti prin­
cipali dpìli^i^cpnvenzìpnev anglo-turca, 

-̂WJHrtffl 

iO 
J 

r^.riii 

tutto k< 

^•J"^-:-

léUlu» m:, t^-è~,. 

f 

t 

'̂T' d d l O CJiugnol. 
frea^©ÌI«r;Maeotti •Nrl - #em 

ISIarftl. -^^Marenzi Giulia di Gìit 
seppe,di anHT'rmesi lÓ — Busi An-
na dì Pietrpadl anni 3 mesi 4 —Dal 
Pio AajUa di Gitì«eppe di aiinf i l 1(2 
«:r,̂ Rfì?'?'«nt0 Antonio di Etom^oico di 
anni i8 , orpUòe, celibe i^Wirellp A-, 
delaida fu,^j|tancesco dì anni Ì3Q 1(2, 
casalinga, ftuoilel ' 

Tutu dt Padova,^, 
Bertojì Ptìssenélfò Aogela di Giov. 

dì anni 3 l , villica, coniugata- di Al-

• e rt 

Al.; -"-k'Opflra ballo t 
Ballo : la Devàdàcy — 

% , 

mea 

W^mT.%m Ŵ  M, — Circo equestre 
pepaoli e Marasso. Ore 9 p. —%èVra^ 
glio Berg. Dalie 8 ant. alle 10 pora. 
|̂— Teatro dei fantocci^OcQ B 3 Ì4 p. ~-

^Wusèa statuario anatòmico, visibila 

é 

tutte le ere, 

g , Ssjfla/'ii-- Concerto dalle ora 8 
alio 11. 

u. 

m Conte diLmtmentz 
—«Basso. 

* j 1 ; ' • 1 ^ i\ •• I . . j » 

' . j 

Oherto «.Angolo Brasi r - Tenore, 
• l i i - i • 1- I • ^- • 

Il Barone di y«^tfp&,-~ Angelo f|̂ -
%ol — Bmitono co^pp* 

\ÌJimo — "Gipvanni.VastìUi - - j ^a r i 
i43no. 

FriU •- Marcello Petrovieh — Te 
^ore com.'* 

fEdmca — VirgfnlftfFflrni. 
fDopo l'opera avrà' luogo il 

-^ 'Li Deva ,ii ;x.:I...,r" muoica • di 
^'Argine. 

L'autore dell'opera assiste alla rap 
r • 

jìresentazione. , 

I . 

^ 

VENEZIA 60-^38-74- ,53 

FIRENZE 62 
MILANO 1 

'̂ NAPOLI 47 
PALERMO 45 

55 
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ROMA 
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"= 

Î  srenza \ aeronauta Bloadeau e£fdt-
tuo ùnj asceRs'iona qoLsuo pallone e-

Pe..Condu^:seco la^*ltt^lSi'^J 
ignora ê un 8igno?e.|ore8tìpi'o. 

Gli aeronauti, dopo essei^e saliti ^ad,' 
un*Rll03z« di 300Ò metri, a sera inol-
trata Scesero sani e salvi nelle^ vi) 
nanz||^|li San ^CasBìano, Una ventina 

j dì chilpmetri da Fir^jnze. ; 

grotta di Mulara a iMozzp Monreale 
(Sicilia) fu rinven'utolil cadavere d'un^ 
uomo avente beli ì̂'̂ *̂****'*̂ ^̂ '*® ^^ 
punta e taglio. Il cadavere eî a in ìstato 
di decomposizione piuttosto avanzata. 

]%& p,et i»€g^©,dr^g§a| :0r6. •—Il 
.prìncipe Alfredo dì Wafda, s'è fatto 
I i|crivere nelrègistro della sottoprefet-
lura di Btden; presso Vienna, fra i 

^^droghìpri venditq^^^^^i^tta dissecca­
vate,, con domicilio "Vjpprchtpidsdorf. La 
corporazione dei negozianti di Baden 
alla <juale appartengono i droghieri-
fruttivendoli -T- ha dunque, la prima 
e sola, l'onore di.c^ontara un principe: 
tra i suoi raembri, 

I 

La famiglia .principesca dei Wrede 
viene di Baviera oje parecchi da' suoi 
membri posiie^iòril'^'grandi propriet'à. 
Il principe Alfredo, divenuto pòvero 
per.r,ovescì di fortuna, é nato dal se­
condo ,i|5|j,r!mpnio dì suo ' padre, al 
quale appartiene il maggiorasco prin 

.,cip.e8c< |̂4i.,V\£rede. 

;gli ;u|^cìali dell'esercito egiziano cea 

., - - 1 

490 

6 

r. 32 - 43 
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ballo 
Dal-
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-̂ l̂ie notìzie dall'estero conpordanò 
! nello f^ssicurare che «uHo'^pr^ìpi(:^|( 
.piazze d'Europa si attgnde' i i lè 'o,17' 
..Corrente la sòitòscrizioné per le ob-
^l3(ligaziphì^Jfpr^oyiarieitaliWl'«M[f|i-0i 
4a,ypievq(ti|spoam.ipni e colla ma^sim^ 
.SjimprUia. • ' ' 
''"' ti'obbliciazione ferroviaria a tipo 
tra per cento è talmente genemfflzà-
ta sul mercato europeo, che dal mondo 

^iflimazìario è conaii:i^|ata siccome il 
tiiftlo più fttcìlmeniò cpUocatìlle ejpiù,, 
graditp|^éii 0|ip|t^l6-dÌ,:TÌnvosti.meritf a 
lunga , 

Siccome ìhiFraftciaì non ai ,puó .al 
priro la GottoBcrî riono pubblica, fino 
a che non sia stato deciso se vorrà 
considerato, come infaul è, un t i tob 

\Xf^^^ 

l * f 

- » ! 

\ • * 

eoi) 

sa 
ra mantiene >l .dirU^P gì inviare t r n p ^ 

ipe; in «Egitto in caso di disordini inp ' 
terni eli';est.eTÌ,; ness,un* altra nazione 
ha diriittp ;dij^siftre |ri|ppè in E g j t ó l . 

fU con^janzione non A.V^lid|^|ò lo Po- -
^-t^nzs non la raViGcano,^^ ^̂ ^ 
fm^flisbary dichiara pdidrnpn poster 
ancora •comunicare la relativa corri 
spónderiza. ^ 

rasi che r inghilterra accettò di ri-
durre la durata dell'occupasio.nQ^pr0-
vista dall articolo quinto deila con­
venzione, anglo-turca 
"̂  'Mesotó'J'^^fl©.' — La Gazzetta di 
Mosca dichiara che l'Egitto non; ap-
partieWé più al Sultano che alle grandi 
Potenze. Il Sultano non poi.trebbo (|U 
sporne. L'Inghilterra e la T u r c h i ^ 
lederebbero gravemente i; diritti ,e gli 
interessi internaziq^Ràli^iÉlIpghilterra 
comprando ciò che iljSuHano npn pî ò 
vendere, la convenzione ò, priva di le-
galita. 

La d i t t a Gazzétta prpdj* che^^(|̂  
Francia come potenza/più iot^6i^p^s|ta, 
appoggierà tutti i recli^mi della R^s-
Sia, e dice che una semplice duap-
provazione è insuftlcienta. ' ' 

• 1 • 

t^osa«lii-a, ti', — Sì ha da Bom-
' L I - t : _ n _ . . _ 

testò p.MfeSttiQàr Tn '̂̂ f^W^:' 

!. - 1 *.^WS«<>f& 
•7,^-
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;1-: i iiFabòricatore di Carrozze 
V i a §.mmié& 

Assortimento, completo, Jda "i 

I . . 

sfare qualunqùa 9 '̂ffenzà,'dÌ-'ìaìTa! 
t i ì r a Wla^ai^»**^^®^ d'oglvtla-salTt 

Articoli solidi e garantiti 1 
di tutta cnnvenianzs.; ̂  

• ' 

. H i 

li*' ' 

agli Eremitani in fianco VAmna 
Via BalMJe, N. SUB. 

Spacialista peir btturatura di Denti 
Applica lIoKÉl a © é B a ^ i e r c s o " 

condò la „n^ov^ in^etìttion 

-Ejr^i's SEJKid 

jP 
-r •£ 
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• IBflfnaa, 12, ore 915 ant. 

L!, Oascrvatore Romano mostrasi 
jc^fttento,delle dichiarazioaì mìni-
iieritó ^wjr interrogazione Bovio, 
. é della tewiperanz| ^^yinguaggìo 
4eUo stesso Bovio. Ilvi|«<)m :̂̂ wndi(̂ a 

f̂f̂Che indetti discorsi .non.pregi.adif 
cano^r avvenire, 

'Grìspi si dichiara risoluto a 
sostètiere il suo progetto siipf ffe-
fetti. A|)pena votata W* lègge ne 
i&r^ufe messi in disponibilità pa-

—(Sbarbaro rilasciò una dichia-
ra ĵìpnò in cui confessa essere ve­
nute spontaneamente sul tepitorio 
del regno. 

bay; Secondo notizie î n̂ îgpne 1 russi 
ai sono impiidronìtì di KArk,.a^,quat-
tro farsanus da Herat. 

ir^Diecimila uomini sotto ihganerala 
Sudt^stptai sono arrivati a K^fnkilla, 

•« sei firsanus da Harat. Dicesi,^^,al' 
tronde, iìho la guarnigione dì Iflrat 
asseiflio sospettata di mantenere rap­
porti corgovernatorè'di Penideh, TE 
miro .decise dì rimpiazzarla cpf^jnuova 
truppe. Mille uoosini furono Sj^eJiti da 
itanul a tale scopo. 

Secondo alcune voci, due,reggimen 
hanno ,disertato e raggiunto V libelli. 

L'Emiro di Bokafa saaibra abbia 

iriCo d i «Sló. m€®t<^l;; fduora 
di musica in Milano, annuncia la su 
proprietà esclusiva del diruto cl« 
stampa e vanditfi dal li^ptto,|Spl^®-
^^dffiey, azione coreografie* .ÌÌ,, I -
Moripiaidìrj e a. termini della Ìlo^_ 

^̂ %uì dirilti*?^».aulori, difàda qualsiasi 
• editore,0 li|^^,|ff>?/enditor0 amba* 
lante, ecc., dì aetanem tfinto da ri­
stampare lo stesso iibrtìllf, sia nella 
suaintsgr i t l j i l f i , in forma di rias-
spinto 0 di da^crizipQp, ^jecc, quanto 
dal vendere qopie^ di .é^J^pai^coKiua^ 
qua contraffitto, r isarvàhdSogni pi& 
lata asjt^no a tutela della sua prò-

. I 
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URG 
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TEATRO VEEDl 

d 'o ron^ar oggetti di Chiruicg*» d ta 
tìàtica, per denti e deatiere ia cm 
ed altra composisìone. 
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PREPARATO DAL F4RUA.QISTÀ: iS. S e r l i i r i o - PADOVA 
, - • . . 1 • . T' . . • '•'-tu 

Questo eCGoUaate Liquore ottennio d îpa lunghe distruzioni à peridt 
temente igìtìnico tonico digestivo. HA proprietà acGÌtanti a l à di costo 
assai ìnfariftr#! al veebhitf Cognac: si rE^ccona«nda alle persone che de­
vono Intraprendere lunghi viaggi, § |^^ov3i a ylpjpiuJtni atoipsferìcha. 
Uuito a poco zucchero inimtìzzo bicchier d'acqua da un* bibita aromi^-
tica, disstìtahtQ, dì grato sapore, ottima nei giorni dì gran, calore ad iu-
dispensiìbite a chi attraVtìrsa p soggiorna in loaalìtl! paludosa 0 miasma­
tiche. Pel suo sapore di Caffè può quindi esser preso anche . ^ g p il 
pranzo, surrogando la tazxa di O^M oà aitn'-;L'quori ed essendo ancho 
più ©Gonomioo, inoUro può esser bevuto anche dopo comi porobà fACiliia 
hi digestione, non irrita il sistema nervoso e ̂ parouì non produco in­
sonnia. 
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è ih per l'Estòo M ricevono esclusivamente pre||p A. MANZONI e C , Ktie Clygpiì, 16 Parigi — 
presso A. MANZONI e C.^J|a della Sala, H »™̂  .Roma Via ^ P i e t r a , ^0-91 % ^ p ^ Palaa^p MMÌcipi& 
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iJAziofiisti saldo a7Toni vecchie • . 
SJBahca Nazionale Conto dispoftjljile 
SlCassa . . . . . • * • • • • 
4!r.iretti di cambio in Portafoglio. . 
BlEffeiti in Sofferenza. . . . . • 
6|Creditì in soÌté^eriKrdèg\i eaerci^ì.precedeli 
7|Sovvén2Ìct^|^:4peghb dj Titoli . . 
8| » » > Mere» . . 

lìpprti i ' • • • • • • • •• 
•^iOJVisiori divorsi . . . . . . . . 
i l J E m t l i pubblici e natoH JndusgiàU 
isjPariecipazioni diverse . . . . . 

4i^Jl3|CoRti correnti? garantiti . * , . 
" ^éJBiìiiehe,© Corrispondenti diversa ., 

iSlBen! étflbili . 
lelMdbilii) 

i7JQepo9Ìti ìiberi^fa custodia r, :. ' ' 
•^8| : '» fl'gftranzia oper:iRÌoni diverge 

» dei funzionEÌri a cauzione . 
1-jfi Conto Titoli . . , . . 

-••^'Siìf'; 

• f c * 

•fi 

mmehh 
; • _ 

e :e tasse del corrente eaercisìo . 
r V 

^ I 

- i Totale 
f p 

/ ^ » -
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^ r 

2,375." 
12.787 07 

84i,507 ^5 
9,790,334.41 

74.267.». 
28,068 79 

401:48178 
524 608,07 

1,189-368 95 
12 023,Bt 

5Mt,159l^ 
ayo.ooo.-
eXSfòco 

208^,663.23 
3Q0 OCO.̂ ^ 

i 14,000.-

1.797.191.-

577' 
3,502,044. 

L. 20,211,907.08 

9,721.187 39 
79,921.80 
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L.3Ò\0! 3,076.27 
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Ricapitale Sociale 
SlFoftd^ di riserva . . . . . • • . . • 
SlCredìtori in Ò. G. fruttifero a tassi diversi 
éiCrtìditon in Conto Corr. disponibile senzMnl. 
' B » r » » » non disponibile . -
ejfe^ch^f^'Corrispondenti diversi . . * . 
5|Efetti a pìigare. . . . . . 

Chè%ues . ,. -
glVuglia ifi Oircolsziorió Stab. 

^olÀ^ionisti Cedoleincorsoeda-"' 

> * 

Mere. 
hi, 

« 

i-

x ^ 

- - ¥ l " - ^ " ^ ' ' 

r 0 
fiiPepositanti^wdiversi . . 
-|ejColilo Titoli pres3o,̂ ,Tei:?i 

> 12,131,574 91 
» ^4^08 60 
» 34ì^i7 96 
» 3,40SVf0186 
> 87,434 79 
s 12 254.25 
» •7 ,279.70 
» 16,517 61 

6,219.143.39 
3,502.044,-

4.000.000.— 
246,965.35 
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A^ "' 151 
ili lordi del corrente epercizio 

(Sconto del precedente esÉreizio 
244,423.95 
97,659 90 
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342,08385. 

L. 30,013,076.27 
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Padova e Venezia, 10 ^Giugno^ 1887.. 
• /r Presidente 

GIACOWO RICCO 

: IV Sindaco 
F. EOSENTHAL. 

imi-
A. BESOZZI 
II Il Capo Contabile 

A.FACCAHdNl 

- - i ^^-^ t . 
- ^ il^-J X-

1^" 
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Ila Banca riceve denaro m cónto 
corrente,corri5pondendo l'interesse del 
» tó 0^0 in^jnto;4|6pon<coG fi^^lià 
^ " ai coriT^ntisti di prelevare sino 

a ii. 6000 a vista, e per somme 
superiori con tre giorni di pre­
avviso, 

à Ò,ó P̂ *" sondane vincolate da qua* 
tro a d'eci mesi. 

3 i i2 Oio F^r soffice vincolate o! t | | 
1 dieci mesi, 

OH interessi seno sietti dà ritenute 
« cspital'ZZfcbìH Bemestrstmente. 

Sctnia flTetti cf.nbiari a due 
fi rn.e fino alla scadenza di sei mesi. 

Fa a 
.^•^•^is^È-y.:.'^ t^f^^-

azioni aopfa depositi d̂  
Carte pubbliche valori industriali! e 
sopra Merci.. 

Riceve valori in sempìicÓ-odiBtodia. 
Rilascia-ilftt^re di credito pWrita-

fiVe per l'Estero. 
S'incarica dell' incaKso e is^amento 

di can^biali e coupon» in l'tatia ed al-
1* Estero. ., 

S'incarica per conto terzi dell'ac­
qui lo e r f S W a di ioijdi pubbUci. 

Fa il servizio di cassa gratis ai 
correntisti. , ^^99 

Agenzia generale della Gresham 
Compagnia (ì'Àssicurazioni sulla vita. 

.'B5j&^W<^«^iajl«36B«[as-m!,i[ffiK«)idw^^ira!m»iaw»B^ „„ 
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Ibro rinomatissimo del Dott, Gius. Tomtìscbeck: i l r^ t ì i s l g^^ilis^li, struHurm 
fi funzioni, loro malaiiie e me^-^ i .pc r ^issirli-lcv con mòlle ^r/wfè,-:vuol dire 
farsì,^|j gran danno alla propria salute. —Libro ùtiìissimo per tu-Éini e donne, rbo' 

""•qno p e r : m a l a t t i e ^egg-cle^ per li^liflsteKRsia, s^^rofola e n i a l a t l l e 
SlfflllUcné* Cura radicale ancbe per corrispondenza, senza disturbo! Al prezzo di 
li. 8 — presso tutti i librai o- direttamente dall'Agenzia letteraria, Napoli, Corsoi 
Vittorio Emanuele 677 (Predigrotta) e sit̂ cbe presso FAmminìstrazione del giornaIe>i. 
Il BacchigItone, 

Nca più a SI, ai ,.cmr 
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ANTICOLERICO «nS'jii, 
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:, jpftViA S.ifflOSPERO, N. 7. 
Treìniall cosi medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa Ì88S -

Nìzià mi ~~ Nazionale di Milano, W ì 
76 ̂  Parigi 1878 — Sydney 1879 

e BruxaHss 1880. 
Vienna ì£l73 — rilndsHia if 

Torino 1884 

-r Melbourne ISaO 
% • • : 
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Il B'®raB©SrprMBac© è il l iqpre più i^iem^o oonoeciuto. Esso è raccoman­
dato da celebrità mediche ed usato in molti O&podalik ll-Fce-aae* fiBrsiiBCi» noìi 
si deve confondere con molti Fernet messi ìn commercio da poco tempo e che 
non-sono che imperfètte e nocive imitazioni. Il fcs-ssiBé Pran^c» estingue la 
sete, facilità là diges|ijf^nje,stimq!arf|ppel4|^, guarisce le febbri int^^iriittenti, il 
mal di capOĵ  capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal dì KÌÌS^IJ^ nausee 
in genere. Èuso é .'^'^rEaslfeg«:(tia<Icolc^''lc^s. ;"'"""' 

EFFETTI- GARANTITI DA CERTliaCATI MlilDlCl 
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PREFETTURA APOSTOLICA.DEL BEHMiU^CENTRALE 
- , Bengal Kisnndgur, 8 staggiò 1883.' ' 

PBEG. SiGWÒBi F:tl i BHAKCA, 

Qualora.le SS.'l>u. mi (acesseio l'agevolozzn di lìt-cìtumi avere iMoro gej^bre 
'«)ffii<9S-Ìtt!ri8Meàà prezzi'^ridotti come Tanno ^scor̂ o, ne pruiiderei dod'ioi'iiosr^ 

^ r 

' • ^ 

1 _ 

& 

smoé 
Voiii^Q W«sìtue^,f^ è pi0\to>nt\\e f^ r»Ao col nolo 

uso doî  nied0»im^supera)(to il malore mortitle, e ricuperano pei fetta salii|^, 
î î ln Etìtierale'il Wé'rRftcft aSB-aafiscKi ci rìeuce molto vantiitieioso per tuitiY Kna-
anni prodotti da qtiesi© clima ecceseivamonte caldo. 

n««^ ì̂-t,ai'«rvrt'.'̂ i#i*itiî *t*k-.'''̂ - >''. ••..•' •• Ti Pozzi' Préf. Ap 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
, . : Napoli, ^i:Dic<^mhrei^7Z. 

Certifico io i^oUojicritto di avere somministrato nell'Ospedale delia Conocenia: 
il ÌP'0ra®à'?|^rffl5Sffia ai co_rn';iv!pscenti di Colai 5Ì con loro arandissinno giovamento. 
£ notevole la |(!Jm^ a S'ifatto liquore del tubo gastroonienco dei còltìi-osi, ì 
quali dopo cofti fièi^ft nfittl^itiaisoglifi^g^^avere sensibllissim^liei vió :dl^èftive. La 
prìiucipale aiione è l'attività digeativ» che si ridesta, onidePi'progressivo benes-. 
aere chs" i cttìvaltìscentrne ri.^entoriòi " .'-•--.\ 

;̂  '•••; ^^r''^^^? - ^••-v;:: ^ -yv "ii;5/M®^^|>Ì«i«no.FRAN(m^^^ _. 
P«r Is îTMUà dèlia, firma del Dctt. Francesco Fède. : 

, ; ; , ... ••,„,,,,. , . V . ; ' n Sindaco SPINELUV- ̂  
Visto la legàirzzàzione déìla firma soprnscritta del Sindaco di NiipoU, pel Pre-

letto segue JaJVma.- •' „. /. : •.^. '̂ ' MM 
PREZZI': in BoWglie: d^ ^litro X, S,l®# --̂  ;,#|ccp/e £., :g. 
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Fta C«r/o yiZ&eHo an^o/p S. Jifari//imte 
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CASAIiìKGI 
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ARTICOLI D'USO COMUNE, DI LUSSO 
E DI FANTASi 

j ^ 

'yj ^-'^ 

DEPURATIVO E BINFRESq^TIVO DEL I A N G U E 

BKEVÉmTÒ DAL BEOiO GOVERNO p' ITALIA 

-^^ 
X ^ S X a 

Esao 
o P K ^ l l M b di Firenze. 

'^ -

i 

_.J^ In Scatole (ridotte in poivere) 

unico successore del fu Prof SisMslsasM 
Si venùe esclusivarBrnte in I J ^ a p ^ i i , N. 4, C.]Bta-S.^Marxo,^^Casa^^p 

In boccette 1^. S , ^ 0 cadauna 
la scatola più V imballaggio. ^ 

LA CASA DlFUìEmEÈ 
IH » lì Bicnor l i ruosSw snagHaw» poBKÌede tutte l«|irlcette sbritte di proprio 

f/ i f n l ! » ^ fìiroilmo Pagliano Bî o z-o, più un documénto, con cus lo designa 
pwgtìo dà! fu prot. ^^'^^'tóy^ ^̂ ^̂ ^ avanti le comnetenli autorità, (plullostochè 
^uate^uo ^ ^ ^ ^ f ^ ^ ^ ^ J ^ ^ ^ ^ T ^ ^ Pugnano'.tuiiX coloro 
rjcorren^a^h 4 r . ^ a d^ B ì ^ l ^ **vver,e pur. di non confVm-
ebo ^^^^^'^/"f^-ttfJ, r!.Trcr^^^^^^^^^ preparato sotto il nome di Aibem^Jìagliimo 
f r e i C C f qu^ -'^^^^ ^'^"^'^ ''' defunto Pro/. òlrola.no .é 
2^1 à v S l%òo.̂ ^^^ da lui conoBciuio, sì permette con audacia .n-nza pan, d. far 
m!L1IuoVi lui nei .uoì annunci, induoendo il pubbUco a credernelo p . ro . e. 
^ ' 1 X S a ^ ™ « « ' " ^ « : Che 6|t.i altro ..W.o o ric?natno relativo a quega specìallfà 
V h / U i a a in J r i t o in questo od in altri giorn^l-, non può nteiMrai che a éhm\ 
che venga ^^-^^'^^'^^'JJj^^^j^,^ da/.nose alia saluto di chi fìdaóiosamente ne «sas.e. 
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Per uso veterinario questo Bacamo giada 
lungo tempo preferito da negozianti, ed ato" 
Vfttorid'cflftlli, è rimedio sovrano nelle ar6in* 
erpeU,fyi;^ey infì>mmQ%ioni ih generale ^G 
cioè: nitìli'di gohi angine, ingorghijlandu-

mlari, edtmi, flemmonìy confusioni.. KiTla iop-
pina dei òouiWi per la cura deiiiijedi. Ai!||f 
poi mirabilmente la Tipro^yzipne dei pelo. 

ffgtiibile ppr la cura dei mceioH o porri 
ricci, ,twae diìficp.o porro fico^ nml delVa-
sino ò cariti ddVunghia, piaghe ulcerose. 
• Prezzo del B«»lf̂ s»»M® '»* scatola.;,]L;.:JS, 

.prezzo del Cttw«crlsr.a',»Es««i, flacon grande 
L'.Ji,flacon pìccolo; L. *• 
, Si spediscono .'flietr.o.tìpessa dell'importo 
più OenteBiroi 50: per pacco postale dal tar-
macista IlE.%f^«SS S-Ct€SS BresciH,_pro-
prietario ed esclusivo preparatore e Vendesi 
in'ro(?oua presso la formaoia 1^M8S£ 
i ^e f foe presso la f»rm,. «SSacsissao 
pait»^ Prato della VaUe, 
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Macchine per callo. Maccbìne per 
burro. Macchine per sminuzzarelf carn®-
-« ^^g-B^cM^cr© guM^^^asiallenile; —̂ ' 
Assortimento completò di ttuto quante^-
occorre per rimpianto dèlia cucina' - r 

«Vasche per bagno! Semicupi. *^airìne ino­
dore trasportabili. Lumi a sospensione e-
dà tavolo. Bugie. Lanterne di sifeuiezza. 
Ochì di bue — CMcSme; e^^tosBfiieiae-' 
-—'Grandioso apsorlimento in articoli sp* 
lidi igienici in FEBPO SMALM^A pro­
vato all'acido acetico ai, 20 OSO'dal labo­
ratorio chimico iriunicipalé di Milano. , 

La stessa Ditta è rappresentante-
Unica in Italia dei Coìli e Po^ imper-
meahili — Col l i fe>|icc5fòii ^t*ei^ ®**̂  

Non occorre n5 lavatura ne stiraturaj, 
adoperando una semplice spugna col sa­
pone che la nostra Ditta procura, 
• PUEZZI FISSI, — SC0N«?4;fe«0eSlSTL 
Sì fipedisce Coiaìogo grm/is, diètro richieste* 
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f i f^r i l ia dei Bmdì^m Corriere-Vèneto, Via koim ^lym^, i\. ^'^^u 


